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XVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - C
29 Luglio 2007
«Signore, insegnaci a pregare»
PER CELEBRARE…

· Marta e Maria ci hanno fatto riflettere, Domenica scorsa, sul volto di un Dio che cerca compagnia alla fine di una giornata faticosa e sul doppio binario della vita del cristiano: la preghiera e l'azione. Oggi la Parola ci porta ad approfondire il tema spinoso della preghiera, a riflettere – cioè – sull'atteggiamento di Maria.  La preghiera è uno dei tanti pilastri del cristianesimo messo in crisi dalla nostra contemporaneità. Il nostro mondo prega poco e male ed ha della preghiera una visione che rasenta la pura superstizione. Nel linguaggio corrente la parola stessa "pregare" indica l'insistere, l'elemosinare, il convincere qualcuno che può portarmi un vantaggio; devo convincere l'altro a cambiare atteggiamento, a concedere, elargire… Pregare equivale a chiedere; quindi, Dio è uno molto potente che devo convincere attraverso una serie di “devozioni” che hanno come fonalità far cambiare idea a questo Dio bislacco e lunatico che pare non accorgersi di me. Leggendo però le riflessioni che Gesù fa della preghiera ci accorgiamo di quanto la sua prospettiva sia diversa da questo ragionamento: è a un Padre che chiediamo, a un Padre buono, non a un despota capriccioso. La Prima Lettura, a questo proposito, è illuminante: Dio si chiede se far parte o no dei suoi progetti ad Abramo e – alla fine – gli comunica la volontà di abbandonare Sodoma al suo destino. E qui comincia una divertente contrattazione tra Abramo e Dio come fa un cliente con un ambulante che vende un tappeto! Dio è un Padre buono, che dona il pesce al figlio che gliene chiede, che costruisce il suo Regno, che cambia idea, quando necessario, che fa parte dei suoi progetti ad Abramo. Anche noi quando abbiamo un progetto, un'urgenza, e scuotiamo Dio, lo investiamo con promesse e voti, salvo poi restare a bocca asciutta. Perché, dunque, ci capita di restare inascoltati? Bisogna anzitutto dire che la prospettiva in cui ci mettiamo è quella del figlio che parla con il Padre, dell'amico che sveglia l'amico e non dell'assicuratore con l'assicurato. Spesse volte le persone ragionano in questo modo: io mi faccio la mia vita, so cos'è la mia felicità (sicurezza, affetto, lavoro, posizione sociale, soldi...) e mi dicono che Dio, potente e immortale, mi potrebbe dare una mano. Inizio allora a contrattare la raccomandazione, fino a giungere all'eccesso del ricatto: "Dio, se esisti fa' che io...". No, Dio non è il potente amico che devo lisciare per farmi sganciare qualche privilegio! Una logica di questo tipo "usa" Dio, senza che di Lui veramente m'importi qualcosa. In questa prospettiva, un po' caricaturata, sono io al centro del Regno, del Cosmo, e Dio è al mio servizio. So io dove sta la mia felicità, il mio "qui e subito", il mio desiderio appagato. Troppo spesso le nostre preghiere guardano l'immediato, senza mettersi in discussione, senza guardare veramente lo sguardo di Colui che sa in cosa consista la mia felicità. Molto spesso le nostre preghiere non vengono esaudite perché non sono il nostro bene, non vengono ascoltate perché restano nel limitato orizzonte di ciò che io considero essenziale alla mia felicità, senza ascoltare il Padre che da' cose buone a colui che gliele chiede. Diverso, certo, è il discorso di chi, con umiltà, drammaticità, travolto spesse volte dalle fatiche della vita, implora un aiuto. Così il malato terminale, l'incidentato, la famiglia scossa dalla sofferenza… Che dire? Paolo, con timidezza, accenna ad una risposta e indica, con un'immagine fortissima, l'icona di Gesù inchiodato alla croce. La risposta che Dio dà alla sofferenza è la sua stessa sofferenza condivisa con noi, lo stesso dolore portato insieme. Infine, e lascia un po' sbigottiti, Luca, a differenza di Marco e Matteo, conclude questa riflessione in maniera a dir poco originale. Dice: chiedete tutto e vi sarà dato lo Spirito Santo. Incredibile! Fosse per noi diremmo: "Tientelo pure lo Spirito, a me serve invece...". Macché: lo Spirito è colui che dobbiamo continuamente invocare, chiedere, pregare, colui che ci fa vedere la realtà con gli occhi di Dio. Al figlio che chiede aiuto, Dio risponde inviando il suo Spirito che ci aiuta a vedere da dentro, sul serio, la nostra vita.
· La preghiera di Abramo, ardita perché fiduciosa in Dio e umile perché riconosce la propria povertà, insistente e con respiro universale (una città pagana), fa da felice apertura alle modalità e agli orizzonti veri della preghiera cristiana. In questo senso si muove anche il salmo, inno di grazie e di lode, invito ai popoli a riconoscere il Signore che esaudisce i poveri e tiene lontano da sé i potenti. Domanda pregata o preghiera orante? La prima commisura Dio a sé stessi. La preghiera orante è, invece, comunione con Dio e con la sua volontà. Dio è riconosciuto come Dio. La preghiera è arrivare “a desiderare il desiderio di Dio, a desiderare, cioè, ciò che Dio desidera e lasciare Dio desiderare in noi”. In questo modo essa si apre e ci apre al mistero di Dio e all’azione dello Spirito che è “il desiderio di Dio in Dio” e che diventa in noi il desiderio di Dio. Il cuore del fedele abitato dallo Spirito Santo è, in qualche modo, il luogo dove Dio incontra sé stesso e risponde con amore alla preghiera espressa ed inesprimibile del credente. È detto in un catechismo: “Pregare con le labbra non basta: i sacrifici, le lodi, il ringraziamento suonerebbero falsi dove la preghiera non fosse già un trasformarsi in volontà di presenza e di testimonianza cristiana. Vita e preghiera non sono separate: l’una assume e arricchisce l’altra”. 
· La Liturgia è scuola di preghiera. È attraverso la Liturgia che ci viene consegnato il Cristo vivo e orante, ed è ancora attraverso la Liturgia che ci è consegnata la preghiera, ci è insegnato a pregare. La Liturgia eucaristica, in particolare, è il culmine della preghiera.
· Animare oggi la celebrazione non sta nell’inserire preghiere, ma nel rendere “preghiera” tutta la Liturgia, dando spazio all’accoglienza per sentirsi a casa, al silenzio per interiorizzare e fare proprio l’evento, ad un buon annuncio della Parola (le Letture hanno esigenze diverse, se ne curi pertanto la proclamazione soprattutto nella scelta di chi deve leggere e nella loro preparazione remota)…
· Sarà opportuno rivedere oggi il nostro atteggiamento durante la Preghiera del Signore! E’ invalso da qualche decennio ad oggi, seguendo le modalità di preghiera di alcuni movimenti carismatici, l’uso di pregare il “Padre nostro” tenendosi per mano… Questo non è affatto un atteggiamento corretto, almeno nella Liturgia, in quanto privo di una fondatezza storico-biblica!!! E’, invece, più che pertinente, appropriato pregare il “Padre nostro” tenendo elevate le braccia verso il cielo, postura dell’orante della Bibbia!
CANTI

Introito: Benedici il Signore (Benedici il Signore); Vieni al Signor (DDML); Un solo Signore (NcdP).

Presentazione dei doni: Padre mio (Alleluia, fratelli!).

Comunione: E sono solo un uomo (In cerca d’autore); Beati voi (Alleluia, fratelli!); Beati voi (Vieni soffio di Dio).

Ringraziamento: Padre mio (DDML).

Congedo: Grida nuova umanità (Celebrando la tenda).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la XVII Domenica del Tempo Ordinario.

Il dialogo con Dio, la preghiera, è al centro oggi della Parola liturgica, come ulteriore atteggiamento con cui si caratterizza l’essere discepoli del Signore.

La preghiera insegnata da Gesù unisce insieme Dio e uomo: non riduce Dio a tappabuchi delle insufficienze umane, non riduce l’uomo a burattino irresponsabile.

Solo una fede autentica può salvaguardare anche la veracità del pregare.

Mentre ci apprestiamo a celebrare l’Eucaristia nella Pasqua settimanale, invochiamo lo Spirito Santo perché ci conceda il dono di saper pregare.
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SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.   
T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, sepolti con Cristo nel Battesimo e con Lui risuscitati per la fede nella potenza di Dio, riconosciamo umilmente i nostri peccati ed invochiamo con fiducia la Misericordia di Dio, nostro Padre, perché si fortifichi la nostra comunione con Lui e la nostra preghiera ci renda sempre più disponibili ad accogliere il Suo Regno che viene.
· Signore, Padre ricco di Misericordia, che doni lo Spirito Santo a coloro che ti invocano con fiducia, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, Maestro buono, che ci insegni a rivolgerci al Padre mediate la preghiera fiduciosa, [abbi pietà di noi]   
T – Cristo, pietà!
· Signore, Fonte di Carità, che ci chiami ad intercedere, come Abramo, presso te per la salvezza di molti, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - O Dio, nostra forza e nostra speranza, senza di te nulla esiste di valido e di santo; effondi su di noi la tua misericordia perché, da te sorretti e guidati, usiamo saggiamente dei beni terreni nella continua ricerca dei beni eterni. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T - Amen.

oppure:

C - Rivelaci, o Padre, il mistero della preghiera filiale di Cristo, nostro fratello e salvatore e donaci il tuo Spirito, perché invocandoti con fiducia e perseveranza, come egli ci ha insegnato, cresciamo nell'esperienza del tuo amore. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

G – Pregare significa lasciarsi inserire da Gesù nel suo rapporto col Padre, nella sua “causa”, accettando di essere Comunità.

Il Padre nostro è la sintesi dell’insegnamento di Gesù e il modello cui deve ispirarsi ogni preghiera cristiana.
L’intercessione di Abramo, è un esempio della potenza salvifica della preghiera, ma molto più potente è la preghiera di Gesù che ha inchiodato sulla Croce, nella sua carne, ogni nostro peccato e, rendendoci creature nuove nella fede, ci conferma che la nostra preghiera sarà ascoltata ed esaudita.

PRIMA LETTURA: Gn 18,20-21.23-32
Non si adiri il Signore, se parlo. 
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SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 137
Rit.  Il povero invoca e Dio lo ascolta.
Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore: 

hai ascoltato le parole della mia bocca. 

A te voglio cantare davanti agli angeli, 

mi prostro verso il tuo tempio santo. 

Rendo grazie al tuo nome 

per la tua fedeltà e la tua misericordia: 

hai reso la tua promessa 

più grande di ogni fama. 

Nel giorno in cui t'ho invocato, mi hai risposto, 

hai accresciuto in me la forza. 

Ti loderanno, Signore, tutti i re della terra 

quando udranno le parole della tua bocca. 

Canteranno le vie del Signore, 

perché grande è la gloria del Signore; 

eccelso è il Signore e guarda verso l'umile,

ma al superbo volge lo sguardo da lontano. 

Se cammino in mezzo alla sventura 
tu mi ridoni vita.

Il Signore completerà per me l'opera sua. 

Signore, la tua bontà dura per sempre: 

non abbandonare l'opera delle tue mani.
SECONDA LETTURA: Col 2,12-14
Con lui Dio ha dato vita anche a voi, perdonando tutti i peccati.
CANTO AL VANGELO: cfr. Lc 11,9;12,30
Alleluia, alleluia.

Chiedete e vi sarà dato, dice il Signore, 

cercate e troverete.

Il Padre vostro sa di che avete bisogno.
Alleluia.

VANGELO: Lc 11,1-13
Chiedete e vi sarà dato.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli, lo Spirito Santo prega e intercede per noi secondo i disegni di Dio Padre, perché compiamo la sua volontà e realizziamo il mistero d’amore che, nascosto da secoli, è stato rivelato in Cristo Gesù.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Venga il tuo Regno, Signore!
1. Per la Chiesa, una e santa, perché manifesti nelle scelte di vita dei pastori e dei fedeli l’avvento del regno di Dio qui e ora. Preghiamo.

2. Per la nostra Chiesa particolare, perché il Signore non le lasci mai mancare uomini e donne che scelgono di dedicare la loro vita alla preghiera. Preghiamo.

3. Per la nostra Comunità parrocchiale, perché viva l’Eucaristia domenicale come esperienza di preghiera che ci apre alla comunione con Dio e al servizio dei fratelli. Preghiamo.

4. Per quanti stanno godendo il sollievo delle vacanze, perché sappiano coniugare il riposo e il sano divertimento con la preghiera e la solidarietà verso i fratelli bisognosi. Preghiamo.
5. Per noi qui presenti, perché sappiamo riscoprire il valore della preghiera, facendoci interpreti delle aspirazioni più autentiche dell’umanità. Preghiamo.

C – O Dio nostro Padre, che sai di che cosa abbiamo bisogno nella nostra vita quotidiana, concedici di desiderare prima di ogni cosa l’avvento del tuo Regno e di amare quanto la tua provvidenza dispone per noi. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.
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LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino presentiamo al Signore le nostre povere richieste, chiedendogli di accoglierle e di offrirle per noi al Padre.
SULLE OFFERTE

C - Accetta, Signore, queste offerte che la tua generosità ha messo nelle nostre mani, perché, il tuo Spirito, operante nei santi misteri, santifichi la nostra vita presente e ci guidi alla felicità eterna. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO 

delle Domeniche del Tempo Ordinario IX
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ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Ogni volta che mangiamo di questo pane, 

e beviamo a questo calice

annunziamo la tua morte, Signore,

nell’attesa della tua venuta.
PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Prima di partecipare al banchetto dell’Eucaristia, segno di riconciliazione e vincolo di unione fraterna, preghiamo insieme come il Signore ci ha insegnato:   T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – Pregare insieme significa sentirci figli di un unico Padre. Per questo il gesto che adesso che siamo invitati a compiere è un gesto che deve aiutarci a scoprire, in ognuno che ci è vicino, il volto di un fratello da ascoltare, da aiutare e con cui ci si può anche confidare, sicuri di essere capiti e amati.
Nello Spirito di Cristo che ci rende una sola Famiglia nel Padre, scambiatevi un segno di pace.

[image: image6.png]PERVONAC
IMOSTRI P&€C»
= CAT1 PERAE

ANCHE NOI PERVOTUA=

™0 AP 06N NOSTRO
DPEBITORE ¥ ¥




COMUNIONE

G – Davvero, o Padre, in questa Eucaristia,

con la presenza del tuo Figlio Risorto,

in questa Comunione 

in cui possiamo dirti Padre nostro
perché siamo Chiesa,

il tuo nome è stato santificato,

il tuo Regno è venuto in mezzo a noi

e noi ci siamo offerti con Cristo

perché in noi si compia la tua volontà.

Ora, Padre, donaci il tuo pane,

di cui abbiamo estremo bisogno, 
quello dell’Eucaristia,

e con esso tutto il pane 
di cui abbiamo bisogno,

perché Cristo è la sintesi di ogni dono.

Dacci il tuo Spirito

perché, nella nostra vita di tutti i giorni,

tutto sia come questa Eucaristia.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Con poche parole, Gesù, 

ci hai messo sulla strada giusta, 

quella che conduce all’incontro 

con il Padre tuo.

Ci hai strappati ai sentieri troppo battuti 

in cui la preghiera diventa

una transazione commerciale, 

un mezzo per ottenere favori, 

un’occasione per imporre la nostra volontà. 

Hai levato dal volto di Dio

la maschera che lo rappresentava 

come un signore capriccioso, 

come un padrone potente, 

come un capo da ammansire 

e ci hai rivelato la sua tenerezza, 

la sua bontà e la sua misericordia, 

ci hai ispirato la fiducia, 

che è l’anima di ogni preghiera, 

e la ricerca sincera di quella volontà 

che sola assicura la pace 

e la felicità del mondo.

Ci hai messo davanti,
non le piccole soluzioni da noi pensate 
per risolvere i problemi di ogni giorno, 
ma l’unico dono veramente indispensabile,
lo Spirito Santo, 
che conduce sulle strade del Regno, 
che sostiene nel tempo della prova, 
che trasmette misericordia e pace 
ai nostri animi inquieti.

Così ci hai invitati ad abbandonare 
la furbizia dei servi,
per vivere la confidenza dei figli.
oppure:
** G - Padre: è questo il tuo nome

che Gesù ha messo sulle nostre labbra 

e nel nostro cuore.

E’ una di quelle parole

che è fiorita per prima dalla mia bocca,

colma di affetto e di gioia, 
di abbandono e di fiducia.

Padre: in questo nome è racchiuso

l’atteggiamento di ogni mia preghiera,

il legame profondo che mi unisce,

la certezza di essere ascoltato, amato, accolto

in qualsiasi momento della mia esistenza.

Anche quando torno 
dopo un lungo peregrinare,

anche dopo essermene andato 
sbattendo la porta di casa,

anche se sono malridotto 
a causa dei miei errori.

Padre, e non solo Padre mio, 
o di quelli che amo,

di quelli che mi sono simpatici,

della mia cerchia, dei miei connazionali,

ma anche di quelli 
che non la pensano come me,

che mi hanno fatto del male,

che mi sono contrari, che mi hanno ostacolato.

Padre di ogni uomo e di ogni donna

di ogni razza e di ogni paese: Padre nostro!

Donaci la grazia, la gioia

e, soprattutto, la capacità 
di saperci rivolgere a te

con la semplicità del cuore

ed aiutaci a fare sempre più e sempre meglio

esperienza della Tua paternità amorevole.
oppure:

*** G - Ogni mia invocazione è povertà,

talvolta è egoismo, 

spesso è solo parola vuota, senza dignità.

Ti prego, o Padre, che io taccia davanti a te

e tu ascolta solo il mio silenzio. 

Non sono capace di accogliere,

di farmi carico dell’altro; 
già la mia pena mi schiaccia:

come potrei dire “Padre nostro”?

Non sempre il mio passo è certo,

la tentazione incombe:

perché combattere invano?
Non so pregare, Signore,

se voglio invocare senza mentire... 

Mandami lo Spirito, e allora, solo allora, 
nel mio nulla ti dirò “Padre” in verità!

E il cuore scoppierà di gioia!
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - O Dio nostro Padre, che ci hai dato la grazia di partecipare al mistero eucaristico, memoriale perpetuo della passione del tuo Figlio, fa' che questo dono del suo ineffabile amore giovi sempre per la nostra salvezza. Per Cristo nostro Signore.     T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Conferma, Signore, i tuoi fedeli, sostienili con il vigore della tua grazia, perché perseverando nella preghiera e nella carità fraterna, ti riconoscano come Padre. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – Dall’Eucaristia, che abbiamo celebrato, facciamo il proposito di ricondurre il Padre nostro alla nostra preghiera quotidiana, vivendola nella famiglia e con i fratelli con cui condividiamo il nostro quotidiano.
Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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